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Un torneo del 1947 a S. Giorgio e una dedica poetica 
di Stefano Perini 

 

La Società Polisportiva Aiello (conosciuta in genere con l’acronimo SPA) è 

stata la principale associazione sportiva di Aiello del Friuli. Diciamo è stata 

perché proprio in occasione dell’anno in cui doveva festeggiare il secolo di 

vita, il 2018, ha cessato, per vari motivi, la sua attività. Come recita il nome, 

in alcuni momenti della sua esistenza essa ha supportato diversi sport: 

atletica leggera, basket, pallavolo, ciclismo, ma quello che ha avuto 

maggiore continuità e ha dato maggior lustro alla società è stato 

naturalmente il calcio. E ad un torneo calcistico facciamo qui riferimento, un 

torneo svoltosi nell’estate del 1947, pochi anni dopo la fine della guerra, 

quando, pur tra mille difficoltà, la voglia di giocare, di divertirsi, di 

ricominciare, di cercare una normalità era forte. Il Friuli pullulava di tali 

tornei e anche la Società Sportiva Sangiorgina (che già ne aveva vinto uno a 

inizio luglio: il Torneo “Bertogna” svoltosi a Cervignano) volle organizzare 

una sua manifestazione, una sagra sportiva all’interno della quale il torneo di 

calcio, dedicato a Ercole Taverna, era naturalmente l’evento “clou”. Ad esso, 

oltre alla squadra di casa, diedero la loro adesione il Palmanova, la Pro 

Cervignano e la SP Aiello, appunto. Proprio gli aiellesi, contro tutti i 

pronostici, risultarono i vincitori. La SP Aiello stava disputando allora le 

finali della Prima Divisione Giuliana, che stabilivano la promozione in Serie 

C, ma era ultima nel suo girone, mentre Palmanova, Pro Cervignano e 

Sangiorgina militavano già in quella categoria, in Serie C dico, che 

comunque possiamo assimilare all’odierna Serie D. Le partite si svolsero sul 

campo sportivo intitolato al presidente Germano Pez, deceduto l’anno 

precedente. Si svolsero alla luce artificiale e i ricordi dicono che fu la prima 

volta in regione. Il torneo iniziò domenica 27 luglio e vide affrontarsi in 

semifinale la Sangiorgina e la Pro Cervignano. Il risultato fu inequivocabile, 

un rotondo 7- 0 a favore della squadra di casa. Nell’altra sfida si 

confrontarono l’Aiello e il Palmanova, con la vittoria dell’Aiello, che batté i 

favoriti palmarini per 4 a 2. Dunque, la finale fu tra SP Aiello ed SS 

Sangiorgina e si tenne il 3 agosto con inizio alle 21,30. Il carattere di sagra 

dello sport che a quell’evento fu dato è testimoniato dal fatto che 

precedentemente alla finale si svolse dapprima un incontro di calcio tra le 

giovanili di Cervignano e di San Giorgio, poi vi fu una partita di 
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pallacanestro tra la Sangiorgina e il Dopolavoro ferroviario di Trieste. Inoltre 

venne estratta una tombola con premi per 25.000 lire e si esibì la Società 

Corale Sangiorgina. Insomma, una bella festa che non fu goduta fino in 

fondo dai padroni di casa perché la vittoria con il punteggio abbastanza netto 

di 4-2 andò all’Aiello. Grande giubilo tra gli aiellesi, naturalmente, come si 

scrisse sulla stampa: “L’incontro di finale, svoltosi dinanzi ad un pubblico 

d’eccezione è stato condotto bravamente d’ambo le squadre. Ai bravi ragazzi 

della SPA di Ajello va (sic) tutta l’ammirazione e il plauso degli sportivi che 

hanno seguito da vicino i loro beniamini in questo appassionato e difficile 

torneo notturno”. Anche il pubblico non aiellese rimase favorevolmente 

colpito dalla prestazione della SPA e ne è testimonianza una poesia, 

chiamiamola così, in friulano che in quella occasione a essa dedicò un 

muzzanese che si firmò Berto e che donò alla SPA su di un elegante 

cartoncino che si può vedere qui in foto. Ecco il testo del componimento: 
 

 

OMAGGIO A LE SOCIETAT SPORTIVE DI AJEL 
 

No è stade no cumbinazion/ che l’agnel la batut al gran leon/ e prime 

cun la so calme/ la vint i siors di Palme. A ves zuiade une partide/ che 

la int si è divertide;/cun la so tatiche fine/ an batut la Sanzurzine. Di 

nissun no soi tifos/ ma bensì dut premuros/ soi stat pront a aplaudì/ 

chei che an savut fami divertì. Se a la Sanzurzine i displas/ io us dis 

che ses stas bras/ i la ves mitude in grope/ e vinzud ves la Cope. 

Amirator vuestri, di Muzzane dal Turgnan,/ a duc i zuiadors us strenz 

la man/ assieme al vuestri president / 

çiart che di ualtris le content.  

Muzzane dal Turgnan, ai 3 agost 1947 Berto (1) 
 

Qualcuno sa chi possa essere questo Berto? 

 

NOTE 

Allora era presidente della SP Aiello Antonio Sardon. Sulla storia della SPA si 

veda S. Perini, Novant’anni di vita della Società Polisportiva Aiello, Aiello del 

Friuli 2008. Su quella della Sangiorgina G. Bellinetti, Novant’anni di 

Sangiorgina, Udine 2011. 

*** 

 


